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• Classificare il 
territorio vuol dire 
assegnare limiti al 
rumore per classi di 
destinazione d’uso.

• Classificare vuol dire 
poter pianificare lo 
sviluppo di una città 
in coordinamento con 
gli strumenti 
urbanistici



Le classificazioni acusƟche in Toscana

Attraverso 
Geoscopio è 
possibile in 
Toscana sapere 
quali sono i 
limiti acustici 
dovunque in 
Regione.



Inquinamento acusƟco e SNPA

La  Legge 132/2016 ha 
introdo o il Sistema Nazionale 
per la Protezione Ambientale, 
che è cos tuito da:

• ISPRA
• 19 ARPA
• 2 APPA



Quali sono le sorgenƟ controllate?





Che dicono i dati
• Nel 2017, il 32,1% delle sorgenti di rumore (attività/infrastrutture), 

controllate da parte delle ARPA/APPA, ha presentato almeno un 
superamento dei limiti normativi: vi è diminuzione dei superamenti 
rispetto agli anni passati (40,6% nel 2016, 45,6% nel 2015, 46,3% 
nel 2014, 43,9% nel 2013, 42,6% nel 2012 e 42,2%nel 2011).

• Nel 2017, a livello nazionale, per ogni 100.000 abitanti sono state 
controllate 5,1 sorgenti (4,6 nel 2016) e in 1,6 sorgenti controllate 
sono stati riscontrati superamenti dei limiti normativi /1,9 nel 2016). 

• Le regioni in cui l'incidenza di sorgenti controllate è di molto 
superiore (più del doppio) del dato nazionale sono: il Lazio con 19,6 
sorgenti controllate su 100.000 ab., seguito dall’ Emilia Romagna 
con 9,2 e dalla Valle d'Aosta con 8,7.



Chi sono gli utenƟ
dell'URP di ARPAT?

Nel 2018 URP ha 
ricevuto 3.805 richieste 
di informazioni da parte di 
uten : ci adini, associazioni, en  
pubblici, liberi professionis , 
aziende e media.



Cosa hanno chiesto gli utenƟ 
all'URP di ARPAT?



Quali sono le sorgenƟ ?



Da dove vengono le richieste?



ARPAT come divulgatore: l’interesse per i 
temi dell’inquinamento acusƟco



Cosa fa ARPAT

 Supporto tecnico agli En  Locali e Regione per:
–  le autorizzazioni ambientali (AIA, AUA,) 
–  pareri a VIA, VAS, deroghe, ecc.;
– Pareri su piani e programmi (PRA, PCCA, ecc);

 Controlli su:
– autorizzazioni ambientali
– Infrastru ure di trasporto
– impian  e a vità produ ve, commerciali e ar gianali



Cosa non fa ARPAT

 Controlli e pareri su:
– Sorgen  non sogge e ad autorizzazione;
– Controllo per il rispe o degli orari o altre prescrizioni non legate al rispe o di 

limi  acus ci;
– Sorgen  non professionali, non produ ve (rumore del vicinato);
– Schiamazzi e disturbo alla quiete pubblica determina  da comportamen  

umani;
– A vità ecceden  numericamente a quanto stabilito nella Carta dei servizi (LR 

39/2009), a meno di convenzione onerosa.
– Acus ca edilizia e verifica dei requisi  acus ci passivi e di ogni altro controllo 

in capo alle ASL a meno di una specifica richiesta



Come fa ARPAT a contenere la domanda?

Delibera n.490 del 16-06-2014

Allegato A

Linee guida regionali in 
materia di ges one degli 
espos .



GesƟone degli esposƟ per rumore da 
infrastruƩure di trasporto



GesƟone degli esposƟ per rumore da 
sorgenƟ produƫve, prof. e comm.



GesƟone degli esposƟ per rumore da aƫvità 
temporanee/manifestazioni/speƩacoli temporanei



Aƫvità di controllo sul rumore 
in Toscana

Centro Costa Sud Somma Aƫvità

59 44 48 151 Controlli sulle sorgenti fisse di rumore

4 9 1 14 Monitoraggio del rumore prodotto dalle infrastrutture 
di trasporto (Regione, Province)

5 10 4 19 Monitoraggio del rumore prodotto dalle infrastrutture 
di trasporto (Comuni)

3 4 4 11
Controlli sulle VIAc delle comunicazioni di avvio 

attività trasmesse nell'ambito di procedimenti SUAP 
(SCIA). 

 6  6 Monitoraggio interventi di risanamento acustico strade 
regionali

2 2  4 Ispezioni periodiche per la verifica dell’efficienza dei 
sistemi di monitoraggio;



Aƫvità di supporto agli EnƟ in materia di 
rumore per autorizzazioni in Toscana

Centro Costa Sud Somma Aƫvità

17 41 7 65 Verifiche VIAc

36 1 5 42 Pareri sulle deroghe

72 86 111 269 Pareri sul rumore delle attività produttive in 
procedimenti AIA, AUA, VIA, VAS



Conclusioni
• La crescente domanda di miglioramento di qualità 

della vita (un posto tranquillo) passa a raverso:

– una a enta pianificazione territoriale,
– un ruolo aƫvo dei Comuni per la soluzione dei confli ,
– un supporto qualificato agli stessi (Agenzie per 

l’Ambiente),
– una azione di controllo efficace (credibile nella qualità e 

nella quanƟtà).
– formazione di operatori pubblici e priva
– consapevolezza da parte dei ci adini dei loro diriƫ e da 

parte delle aziende e dei gestori delle loro responsabilità



Cosa c’è da fare per avere 
un posto tranquillo  

• Raccordare classificazione acustica e scelte urbanistiche;
• Intervenire sulla mobilità;
• Investire sul risanamento acustico

 (costo beneficio 1:29);
• Potenziare il controllo (ARPAT ha ridotto il proprio personale 

del 20% negli ultimi 12 anni perdendo 160 operatori)
• Migliorare la formazione degli addetti e rafforzare 

l’insegnamento dell’acustica nelle Università;
• Investire in ricerca e innovazione per trovare soluzioni 

idonee perché la domanda di riduzione del rumore è forte. 


